
                     

  “UN CORPO MI HAI PREPARATO” Eb 10,3 
 
A- FOCALIZZAZIONE: battersi il petto 

B- ATTEGGIAMENTO  
COSTRUTTIVO O 
DISTRUTTIVO:  
riconoscersi  
peccatori  
(alla fine della lettura del punto C, 
cerchia se l’atteggiamento è costruttivo 
o distruttivo per l’amicizia con Gesù) 
 

C- DECIFRAZIONE: Oltre 
che in Chiesa, durante il 
“confesso” e “l’Agnello di 
Dio”, difficilmente ti sarà 
capitato di incontrare qualcuno che si batte il petto. È un gesto antico, ormai 
caduto in disuso, che indica un’ammissione di colpa e quindi anche una richie-
sta di perdono. 
Chi è colui che si riconosce peccatore? 
È colui che riesce ad ammettere che qualche volta sbaglia. 
È colui che è umile. 
È colui che vede in Gesù il volto misericordioso di Dio Padre. 
È colui che sa chiedere perdono agli altri se li ha offesi. 
È colui che sa chiedere perdono a Dio non solo durante la Messa, ma ogni sera 
con l’esame di coscienza. 
È colui che si confessa spesso (almeno una volta al mese). 
Facciamoci aiutare da papa Francesco ... 

“Per questo riconoscere i propri peccati, riconoscere la nostra miseria, ricono-
scere quello che noi siamo e quello che noi siamo capaci di fare o abbiamo fat-
to è proprio la porta che si apre alla carezza di Gesù, al perdono di Gesù, alla 
Parola di Gesù ‘Vai in pace, la tua fede ti salva!’, perché sei stato coraggioso, 
sei stata coraggiosa ad aprire il tuo cuore a Colui che soltanto può salvarti”. 
 

D- CONCRETIZZAZIONE:  
Questa settimana: 
1-  Provo a cercare nei Vangeli delle persone che si riconoscono peccatori 
 davanti a Gesù e rileggo quei brani; 
2- Curo benissimo l’esame di coscienza di ogni sera; 
3- Domando scusa a chi ho offeso; 
4- Mi accosto al sacramento della Confessione, arma micidiale contro il  
 peccato! 

n°43 settimana dal 4 al 10 maggio  

Seminario minore di Brescia 

LA FARETRA   
DEL  

MINISTRANTE 
 

 

 

 

 

 

BATTERSI IL PETTO 
 

Signore,  
rendimi un ragazzo  
semplice, generoso e felice  
di essere tuo amico.  
Fa’ che le mie qualità  
non siano per me motivo  
di vanto e superbia,  
ma siano un modo per riconoscere  
il tuo amore e la tua bontà.  
Come colui che si batte il petto,  
rendimi un ragazzo capace di riconoscere  
i miei difetti, i miei limiti  
e il mio essere peccatore.  
Donami il Tuo Santo Spirito,  
perché nell’umiltà  
possa sempre più  
esserti fedele  
con le buone opere  
e il dialogo con Te, o Dio,  
mia gioia e sommo bene.  
Amen. 



V SETTIMANA DI PASQUA 

 

                LE APPARIZIONI DI GESÙ RISORTO  
                                      (parte IV) 

G: DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20,11-18) 
L1 Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piange-
va. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due an-
geli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro 
dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dis-
sero: L2 «Donna, perché piangi?». L1 Rispose loro: L3 
«Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno po-
sto». L1 Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: G «Donna, 
perché piangi? Chi cerchi?». L1 Ella, pensando che fosse il 
custode del giardino, gli disse: L3 «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove 
l'hai posto e io andrò a prenderlo». L1 Gesù le disse: G «Maria!». L1 Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: L3 «Rabbunì!» - L1 che significa: L3 «Maestro!». 
L1 Gesù le disse: G «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Pa-
dre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: «Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro»». L1 Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli:  
L3 «Ho visto il Signore!» L1 e ciò che le aveva detto. 

COLLEGA I PEZZI DELLE FRASI, RILEGGENDO IL BRANO DI VANGELO! 

1. Dimmi dove l'hai posto e 
2. Hanno portato via il mio Signore e  
3. Ella, pensando che fosse  
4. Salgo al Padre mio e Padre vostro,  
5. Vide due angeli  
6. Si voltò indietro e  
7. Donna,  
8. Mentre piangeva, 
9. Non mi trattenere, perché 

A- Dio mio e Dio vostro 
B- vide Gesù 
C- perché piangi? 
D- io andrò a prenderlo 
E- si chinò verso il sepolcro 
F- non sono ancora salito al Padre 
G- il custode del giardino 
H- in bianche vesti 
I- non so dove l'hanno posto 

CATE-QUIZ 
(domande di catechismo) 

  

  

  

I comandamenti sono 12               V      F 
Il quarto comandamento dice:  

        “Onora tuo padre e tua madre”                          V      F 
Dio ha consegnato i comandamenti ad Abramo   V     F 

                       OGGETTI SACRI 
     In questo numero de “la Faretra” continuiamo 

l’esplorazione degli oggetti che vengono utilizzati duran-

te la Santa Messa. Parleremo di calice, patena, 
pisside e ampolline. 
Il calice è una coppa, sostenuta da un pie-
de più o meno alto, che serve a contenere il 
vino che viene consacrato per diventare il 
Sangue di Cristo. 
La patena è un piccolo piatto che serve per de-
porvi sia l’ostia magna (quella che il sacer-
dote mostra all’assemblea durante la Celebra-

zione Eucaristica) sia le particole piccole 
(quelle che servono per la comunione dei 
fedeli). 
 
 
 
 
 
 
 
La pisside è una coppa larga con il coperchio nella 
quale si mettono le particole che vengono 
consacrate e poi distribuite durante la co-
munione o che si conservano nel taberna-
colo. La pisside può essere alta, cioè con il 
“piede”, oppure bassa, come una piccola 
bacinella. Questi oggetti sono fatti o rive-
stiti di materiale prezioso, però a seconda 
dei luoghi, possono essere anche realizzati 
con altri materiali. Sono chiamati “vasi sa-
cri” perché si possono usare solo a Messa 
e perché il loro contenuto è prezioso. 

Le ampolline, invece, sono due piccole anfore, di vetro 
o altro materiale, che contengono una il vino e l’altra l’acqua 
che saranno versati nel calice durante l’Eucaristia.  
(Sai cosa significa la parola EUCARISTIA?) 
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A- Dio mio e Dio vostro 
B- vide Gesù 
C- perché piangi? 
D- io andrò a prenderlo 
E- si chinò verso il sepolcro 
F- non sono ancora salito al Padre 
G- il custode del giardino 
H- in bianche vesti 
I- non so dove l'hanno posto 


